P. di L. Modifiche alla L.R. 20 del 7.10.2009, art.2 co.2 e art.6 “Norme per la pianificazione paesaggistica”. 

Relazione

La presente proposta di modifica alla Legge Regionale n. 20/2009 “Norme per la pianificazione paesaggistica” ha come obiettivo quello di recuperare la funzione di “indirizzo e di controllo” del Consiglio regionale sugli atti della Giunta, attribuita dall’art. 22 dello Statuto della Regione Puglia.  

La recente esperienza sull’iter di approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, infatti, ha messo in evidenza come l’attuale formulazione della legge sottragga ogni forma di controllo del Consiglio regionale su tale procedimento, mortificando nei fatti quelle che sono le prerogative dei Consiglieri regionali, rappresentanti democraticamente eletti. 

L’obiettivo ti tale proposta di modifica alla legge regionale, quindi, è quello di evitare che il Consiglio regionale venga esautorato delle sue funzioni e coinvolto marginalmente attraverso l’esame nella apposita Commissione consiliare, il cui parere non è vincolante. 

La presente proposta di legge non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale.
PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

Modifiche alla L.R. 20 del 7.10.2009, art.2 co.2 e art.6 “Norme per la pianificazione paesaggistica”.

Il comma 2. dell’Art. 2 della L.R. 20 del 7.10.2009, è così modificato:

 2. La Giunta regionale, tenendo conto delle risultanze della Conferenza regionale, e del parere espresso dalla commissione consiliare competente, adotta lo schema di PPTR, che è pubblicato per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia e in ogni sua parte sul sito Internet della Regione Puglia.. Dell'avvenuta pubblicazione viene dato avviso sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana nonché su un quotidiano diffuso in ciascuna provincia. 

Il comma 6. dell’Art. 2 della L.R. 20 del 7.10.2009, è così modificato:

6. Tenuto conto del parere della Commissione e valutate, a seguito di istruttoria a cura del servizio regionale competente, le osservazioni presentate ai sensi del comma 4, il Consiglio regionale approva in via definitiva il PPTR entro i successivi trenta giorni.

La presente proposta di legge non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

Salvatore NEGRO

